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In Ft̂ a: i bai-
che ^Uaggi e noi non possiamo 

compiacerci deir esito loro. 
La tììaggioranzaè assicurata,nel 

ìa Càmera ai repubblicani e Quin-
di se questi vorranno avere g 
zio, le cose potranno 
molto per bene. Sta però il latto 
GhPi^-rnonarcbici vengono istèssa-
merfW:a disporre di óltre un terzo 
dei voti e che, mentre essi si t r o j 
ver |^^: sempre d* accordo contr 
ogtlPmt&ra liberale, satanno scissi 

j invece bene spessoJ repubbtiéani. 
Certo î «%adicali %on potrantfm 

1 sempre votare assieme agtioppor-
-, tunistì, «^^uindi ben facilmente 
l potrebbesi spostare la maggio

ranza. 
Ciò preso | i y termine assolut<^ 

devesi completare anche in spie-
sazionì relative. In ogni parte.del 
mondo c*è una spiccata tenaénza 
a prosternarsi davanti ^iisò!e lu
cente, e cosi avverrà adess^^pbe 
anche iifi^Franpia parecchi si sen-^ 
t i ranh^^fgi t i t i alla iBòharchìa, 
mentre furono repubblicani finora 
spltantp perché avevano creduto 
alia ihamovibiiità della repubblica. 

I M 

i cour 
servatoti in aè stessi; questi han-
no una notabile téndfnza alla re
pubblica e r accettavano anche in 
Francia nel tema di peggio ; molti 
di essi militavano fra gli^'ppor-
tunistii Offesi adesso come partito 
è resi 

Nò della crisi economica può ac 
cagionarsi soltanto' la 
che dovette sana | | , tante piaghe e 
che assistette al compat-iro di una 
nuova condizione economica nel 

ondo. 
^.•. . • : 

Noi abbiamo quindi^ifiducia, co--
me giè ancora dìcemnio che, al 
pari delle el^zi^i del 1856 in Pie
monte, questa per la Fràtìcia sarà, 
pi^ che altro, una lezione, di cui 
saprà uscir#|ìììi rinvigorita. 

Non neghiamo tuttavìa che fi 
nuovo perìodo sarà scabroso e dìf-

^ f i c i l ^ per quanto W^lìamo spe-
fere e credere nel trionfo del buon 

4ìa nftzionale Se cónfarmasi la notizia 
che !e truppe serbe concontransì aUa 
frontiera.. . ^ j ^ . • • ' ;̂*̂'--

In Grecia sono gure sempre più 
agitati. . 

,Igs#i€ÌÌt0 comrifiéntandoja notizia 
la potenze .ftofifericonoscérébbera 

e con^mat© evenlttau dotia Grecia i 
gtornaU invitano il governo a passar! 
o l t r e . • •" • • . '" i ^ ^ i -

Il ministro dei Calti è diniissioita-
rio. La voce di utia modiScazìoue mi-
riiatariaJa prendo consìgtenî a. 

Il Té^^ assicura cl^fpfi t i deUa 
^Grecia cercano dì prpvo^frè l* inBur-
resioae inCandia. 

Ì(llì8|ifl i i l i t i 

* 

iV-iì--::^,-: 

non SI troveranno 
spmti di più verso u sole del nuovo 

h -

opporiunismc 
Lo;'éì vede chiaramente dal con-

tegno tenuto m questi giorni dal 
Journal des Dehats, dal National 

I -i ^ _ -

6 da altri organi importantissimi 
della pubblica opinione; essi sì op
pose r<), ad ogni accordo fra le va-? 
rie gradazioni repubblicane, il che, 
nel fondo, non può che facilitare 
il tx}^ f̂o del monarchici; lo stesso 
Temps deplora raccordo. 

Aggiungasi che le ùltiffil eie 
zìonì fecero sparire la paura dei 
socialistici quali risultarono es-
sere m mmimo numero. 

Tutto coopera adunque a costi
tuire in Francia«.ùn nuovo sistema 
dì IMa^iepprecisamente per la for-
tna di governo, che invero non 
dovreljbe essere più discutibijle. 

La repubblica ha dìfattì prodotti 
in Fra^^ja trpp|;ì^^^pefizi, perchè 
Si possano dimenticare tanto fà
cilmente. La Frane!? ha goduto 
troppi anni di pace e libertà per^ 
che non vi guardi con occhio trati-
quUlo ; contemporaneamente dopo 
immani disastri essa venne troppo 
elevata di fronte all'estero perchè 
ôn ne' sia soddis^tta ; la Francia 

che credevasi s y a n ^ J ^ Ì concerto 
europeo, ìa Francia invece è, a 
Inerito delia repubblica. Un nuovo 
impero africano si è per essa corx̂ -
pletato a Tunisi e nel Congo'; un 

impero, sebbene con relativi 
^sgritìzi, si costituì neU'Indo-Cina, 
quale.invano lo si era sognato.da 
^uigi XIY in poi. 

senso, pure i repubblicani dpvran-^ 
ho procedere colla massima calma 
e colla massima riservatezza. 

Devono poi procedere assiai ri^^ 
soluti contro i nuqvHl^ì^vertitori ^i 
devono al l'estero ® prevalere una 
politica che cattivi loro nuove sìm-
*patie, mentre, appuntò per alcune 
prepotenze dei decorsi anni invece 
se ne aljantanarono parecchie. Ne 
vedano il frutto. 

È la nuova politic^estWF'^he 
^ ^ p y a governo repubblicano d|^ 
.ve avere in vista piii dli^prece-

dentì ; esso all' estero potrà con
solidare i nuovi dominii sia nel 

- 1 , 

Tonkinb sia aJFunisi, ma nel tempo 
stessownon suscitare nuove gelosie. 
Anziché simpatizzare 
mania con utìa politica a doppio 
taglio, la FrancirrepuBDlÌc^|i de^ 
^e g u p d a ^ ^ g ì i i n t e re s sy l r por 

Piii ér non soltanto non disgustarli, 
ma coltivarne uu armonia di inte
ressi. " " . " • . : . . 

Così soltanto la Francia repub-
blicana risponderà alla * propria 
missione e acquisterà nuove be
nemerenze dfeil^qnte alla civiltà; 
cosi soltanto giustificherà e spie-

I ' ^ 

gherà la propria esistenza, coope*̂ ^ 
randò al^'pKfprìò consolidam ento.'̂  
Essa sarà così la vera Repubblica,, 

;,che generosa %t^alle larghe idee 
ha vasti concetti di benessere ge
nerale. 

. " *# ^ 

Graff^fiffe sono le notizie mterne 
di Serbia. 

In ségoito al ritiyo delle troppe 
bulgare deUa Euraelia, essendo ces-
sato II pretesto ai un' occupazione 
serba, la sitnaziohe del re Milano è 
divenuta molto critica.^P^ 

A. Corte BÌ suburra la noUsìa della 
sua prossima abdicazione. i i ^ ^ 
*Slando aUe voci del pubblico, sa 

rebbe egli stato la causa del rilar
dato passaggio deUa frontiera. . ' ' ^^ 

A Belgrado poi l*,altra noUe ven
nero afflasi per ìe case, copia di un 
proclama MV Pietro Karegeorgovic alla 
nazione serba. . __,__ 

Egli addita al suoi compatrioFti lo 
colpe icQperdonabjU commesso dai go 
pirni, che si sonf^succeduti sotto il 
feginae di Milano, édfflfeihe la Sar. 
bia gotto gli Qbrenovio si ò fatta ne 
mica della Russia e degli altri popol| 
siati, rinunztandi^ alta propria indi 
pendensa a favpro dall'Austria, se 
avere un palmo di territorio di più 

Invita quindi ì serbi ad insorger 
ed ft svmcolttrsì dal vaesaHaggio, 

wSna^o, mettetmo^ut trono un - re pm 
Sfìggio e più degno. ^^' 

La poli'£ìa ha arrestato tre persone 
che distribuivano questo manifesto e 
durante la notte, in seguito a pef̂  

^uisizione domiciliare^ arresÌ«llB^ 
cinque indivìdui, 8os||MU,di f a r ^ # 
dat comitato rivoluzionario ctfè la
vora in fdvors dei KarageorgevÌG. 

Giorni sono accepà^ftvffV^raZ^, ad 
una gravisB^a notizia di W aiìievo 
del eoUegid minÉara di Roma che sa
rebbe morto iu seguito aUe percosse 
ricevute dai suoi^gmpagni. 
,, Questa : notìzia ene circolav|p.c!r -
'condàttdì molt^retieenza dà'p̂ ^̂ ^ 
'chie settimanofl'^alcum glornaU ven
ne smentita d e i ^ o quattro organi 
ufacioai dtìna,^^iale,cht«^da un«fò' 
di tempo a ' ^ b ^ a parta non fanno 
che il poco invidiabile mesiìare dellS 
smèntitùi/'B. 

Però ecco che a^poctare maggior 
ùoe nella brutta facenda è venuto il 

romano Messaggero con una discreta 
copia di particolapiffĵ  
,wEcco Quindî îcome sarebbe avvenu-
io il tatto, 

Nel coìiegìFmilitare dì Eoma ora
vi TalUevo Dante Pierfederici, figlio 
di Deció Pierfedffici, impiegato al 
ministoro della marina. Il padre lo 
mess^ in collegio l* anno scorso. Il 
giovanetto avevaJlS anni ed era ro
bustissimo. Il 5 M^;io di quest'an
no si ammalò lagnandosi di forti, do
lori al capo; tuttavia sostenne gli e-
samì 0 rimase in coUegio fìnp al 7 
di giugno. Andò poi in vacanze pres
so la famiglia là^'Wlo, vedendolo de
perir©, chiamò vari medici che rî i 
nobbero il grave stato di s a lu t e i l 
cui trovavasi il giovinetto. Bisognò 
solltpOrJo%d una ctìra, giacché la 
malattìa minacciava d* intaccare U 
cervello zenz^che neppure i medici 
sapessero bebé spiegare là càusa. 
§;in seguito alle ìneiseonti teoande 
tei genUori, U giovinetto naffò • che 
un èioî nOj alcuni suoi compa^n^a-
gU di perseci alto locato, lo avevano 
per 

m 

Il Re aìibra levò la cartaccia fal^ 
la sostituMUn una nuova, riprese là 
mira e face fuoco. Mentre U colpo 
partiva egli sentì una scossa terribi
le :^|f focile gli saltò quasi via dalla 
mauìilàsclandogU la spalla indo!en?.itp. 

Dapprima il He dfddette che fosse 
scoppiata la eaaiia è ofeiéi gU a|èsaé 
epaasflto il braccio. M^Tortuna^^^n-
te egU l'aveva scappata: Uscì^^Rne 
per miracolo.; __ 
^^Eoco cos'era successo. Il pffmo" col 
pò era faUJto perch|uJOn c'era pol
vere nel bossolo doflIKàHuccia. Però 
la forza della dapsula Inglese aveva 
bastato per spii|^|re via la palla che 
era salita^ 0no a mezza canna. «Itóa 
credendo uscita (a Dalla, aveva ridai-

g.rÌGatp lo schioppo^così il secóndo 
colpo sparalo, trovò chiusa la via di 
uscita, e se non. ìspaccò il fucile fi 
solo per la straordinaria eccezion 
bontà dell'arma. . .--^ 

Però la palla fece dilatare la eD§.tta 
e quest̂ ĵ ^non solo ai presentava in
grossata a dismisura, ma da una partò^ 
con una grossa bozza dalla parete as-

Pochissima forza digPftlv.ero*S^Ìlk, 
p^^na tenapra un tantino meno fina 
aeff*lceiaio, avrebbero bastato per far 
scoppiare la canna con grave pericolo 
per il Re. 

. t 

Altro che amenità! 

•f-

?fii=|"ÌÌ 

•mmm''. 

In .Bulgaria sono tutti miele pei 
Turchi e per le potenze. 

Il governo rispondétìdo alla nota 
collettiva, dichiarò che si impegna 
d'impedire che l'agitazione si produ 
ca nelle regioni vicine ove trovansi 
forze bulgare. I capi dei corpi furono 
resi responsabili detta tranquillità alle 
frontiere; non*8i- farà conco^^E^zione 
di truppe ai confini. ' 

Il governo prendendo in seria con
siderazione i;e^nsiglì delle p^t^to) 
sospese gli armamenti da lungo tem
po; fec^^prendere alle popolazioni 
lìulgare^W trovansi fuori del terri
torio della Bulgaria che sarebbe tutta 
loro la responsabilità, sa non resi
stessero ai sentimenti che posaono 
turbare la ti'anquTÌTltà. 

Il governo è riconoscente alle pò 
tenze per le loro benevoli disposizio
ni, e spera accogliarauno i voti della 
Bulgaria e della Eume(ia. 

* 

Sono invece i Serbi ch#%on vo
gliono saperne. 

A Belgnido la rispoî la dal principe 
di Bulgaria alle dichiarazioni degli 
ambasciatori produsse cattiva impres
sione. Vi s' Sf̂ .̂ rge la conferma delle 
pretese bulgaro rumelioite piuttosto 
che'1* adesione alla decisióne doUe 
potenze. 

In pari tempo sì assicura da Sofìa 
che il Consiglio dei mini.sti'i decise di 
chiamare sotto le bandiere la guar-

.1 

-iMnii iSì^'-

j giornali moderati e trasformi
sti se la prendono col Bacchi a Ho^ 
ne piffihè- nella solita sua fran
chezza IS^'osato svelare le càuse 
vere per cui, approfittando di un 
caso più O4im0nqg5holerìco, fu proi
bita la eommemeraZione che iu 
Mestre dovevasi tenere par la fa^ 
mosa sortita del 27#s$ttembre 18^8. 

• UEuganeOy fattosi forte dì al
cune parole della Gazzetta di Ve^ 
netia la. chiama un'alienità ! 

Amenità, caro confratello ? Qui 
a Padova si proibisce di collocare 
la lapide universitaria comraecno-
rante gli eroismi del 1848, non (P 
stante che su proposta dei prò" 
Giovanni Canestrini votata dall' ini-
tero Consiglio Comunale e che la 
iscrizione fosse stata dettata da 
ifntonio Tolomei ; proprio in que
sti giorni, dovendosi per delibera
zione delio stesso Consiglio Comu
nale porre una lapide ricordante 
ove nacque Ciovanni^Prati, la si 
collocava di piena notte senza in
tervento de t^pdaco , e quasi sì 
trattasse dì 'un delitto, e c i ^ ^ ^ l -
t^n|p perchè il poeta dì Dàsindo 
,eble la sventura d'essere Tren
tino. 

Altro che amenità ! 
ŵ Eppure non siamo soli in queste 
amenità'] La stessa autorevole Trù 
hufa ritiene che il caso dì cho-
lera al Dolo sia stato inventato 
per proibire la inaugurazione del 
monumento patriottico a Mestre, e 
Io dice una seconda edizione del 
divieto della lapide a Padova. 

Altro che amenità! Queste sono 
umiliazioni belle e buone di fronte 
all'Austria, la quale qui in Italia 
comanda come ai tempi in cui era 
accampata fra noi militarmente. 

%i 

as. 

disse VI riowe di quei maneschi com 

Dopo essere stato a letto quî Ĵ. ire 
mesi, Il giovinetto Dante PierfederìcìM 
spirò il 17 dŝ lo ̂ Q'̂ 'fS'̂  settembre, '' 

li padre informò allora le autorità 
mUitari dell'accaduto invocando là^ 
punizione dei colpevoli. :^-^mm.' 

Il generala Ricotti chiaftiò^àubito 
il signor Pierfederici alla Pilotta, Io 
interrogò, e lo invitò a mandargli 
lina particolareggiata relazione de|j. 

itto con i nomi dei testimoni, prò 
mettendogli giustizia. 

Il signor pierfederici ha consegna
to in questi giorni la richìestagU re 
lazìono. 

Staremo â  vedere se in base a que
sta relaziona^^ì^barabba fìgli^di alto 
locati saranno puniti coma ai meritano. 

^ i . • . . ' . , • . 
• ^ -

I conve rison 
>'--

In un giornale romano leggiamo : 
« Il grandioso fabbricato che i fra 

ti fratfclfecani fanno costruire ìncon 
tro a. SS. Pietro e Marcellino in;;.̂ |i||; 
Merulaaa, perWIstitulo Internazionà-' 
le, dei religiosi studenti progredisce 
a vista d! Occhio, ' 

e Esso consta di 500 e più stanne 
ed occupa una; superfìcie di 8O0O me? 
tri quadrati. In esso si oomprende la 
chiesa lunga circa 50 metri e larga 
25, con doppio ordine di colonne a 
pilastriJ[^j,panito e con tutte le de
corazioni aeU^ finestre e delle corni
ci ,in Iraver®);;^; 

« il lavoro dì ereKione^#stato qua
si condotto a termine in soU 18 m|||,» 
' Ora vedremo air apertura di questo 

grandioso fabbricato, come si conterrà 
il governo e se permetterà che 500 
stanze siano occupate da altrettanti 
oziosi in veste fratesca, i quali colla 
scusa di studiare sulla cot̂ idetta re
ligione, non fanno altro che cospira
re contro il governo, e mettere ba-; 
stoni tra le ruote a tutto ciò che sa 
di progresso. 

0 la legge sulla soppressione delle 
Corporazioni religiose, dov* è andata 7 

Diamo, nella sua integrità l* ordine 
del giorno votato la acorsa domenica 
a TMSO:'^.,.,.^ -

L'^somBloa ge^Fale. eccHlfflfecon-
sidarato ecc. •-^d.elìbera : 

I. di avvertire solennemente il Go-? 
verno ohe qualora non sia attivato 
per questa BrOvincìa, che è tra le più 
^cpjpité;:di)la pèrequa îOne,̂ ^ 
iDttoiédiftto, le popolazioni' Wtrqf, 
ronno nella impassibilità morale 
materiale dl^pagare le imposte nella 
attuala !oro"^Wsura. 

II. dì-invitare il Governo a far,de
liberare dal Parlatneotiy^ppena riu
nito, iV progetto di leggo sulla peirî  

equazione fon<3l5ria e la dfsapplicazio 
ne pel Veneto della legge'23 sìueno 

•1877. ••- ,.-:^-*^- • • .̂. -,•/ 
IU, di nominiìire uia Comitat 

vinciale coli* incarico : 
aj di'^listatare la, quota d'impo 

aia^rediale che giìlfimènta ' ' 
be pagare la Provincia. 

h) di studiare a riferire in a l | | | as 
sembloa generale degli agncoitori 
sugli ulteriorlPprovveditoenti, idonei 
a diminuire la gravità dei(j|^àq|; 

faria.^.nei rapporti dell'agncoUuVa 
di chvU esercita. . . , , ; ; 
e) dì mettersi iff^lfaione coi G 

initati che fossero nominati allo gtes 
so scopo in altre Provincia. 

ÌV. dì invitare i Semî ori e Depu
tati della Provìncia a Tfi vàllre nei 
l)aodi più energici pressò il Governo 
od il Parlamento questa manifesta 
zione della volontà dei loro Mandanti. 

•tv. 
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lUrra'lJcra^Bflrfii.i: 

La sorveillaiiza Politioa. 
• ^ 1 • 

i iepì i i |a t l - .»*.aaII©aH •i>. 

ré 

mye pericolo eorso 
Ecco dei dettati sul pericol^^rso 

dal Re, e da noi già annunziato. 
•' ."^^ni sono, Re Umberto cac||||ya 
nei parco di Monza, vide un capriolo, 
lo prese di mira... ma il colpo fece 
cecca. 

Mercoldi a sera, narra ì&Démocm^ 
ziaV per poche ore fu a Pesaro l'on. 
Dotto, fermatosi a salutare alcuni più 
intimi suoi amici. La polizia del Si
gnor Depretis fu subito attivissima e 
sguinzagUò dietro lui t:|g||;|^|Slp^i, 
fu così sfacciatoj^^^pedinaro doJ quo-
stut-ini, che chi viao il Dotto lungo 
le poche vie che percorse, si accorsa 
subito delia sorveglianza pt̂ liziesca cui 
era fatto segno. 

Accortosi, naturalmente, il Dotto di 
questa indegna acorta postagli dalla 
P. S. si reéS a lagnarsene dal Pre
fetto, il quale, ricevendolo con piena 
cortesia, si mostrò spincontissimo del 
fatto, assicurò l*on. Deputato di Pe
saro ohe esso era ignaro di quanto 

^avveniva, che non poteva essere cKt 
eiì'atto di,̂ ,|no zelo troppo spinto, a 
che avrebba provveduto, 

li Dotto parli col diretto della SGP-̂ , 
e la mattina apprasso il marescìalo 
dei Garabinieri si recava a chiedere 
notizie di Luì noi principali Alberghi 
delia Città. „ _ 

Dunque, un Deputato, quando non 
appartiene al partilo monarchico, è 
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WMsmìl^ttore: qualttnquo sottcJptìHfco 
aìis sorvègllsnsa speciale della R, .S. 
e deU'ArBùaldoi K/ CaraWtììerì. 

Difetti quando uni|»opuiaio radicalo 
va nel^proprio^Oonlgìo ià consegna 

ò g n ^ ^ p o r : carìool|oro, è sii sorM 
Uario, fìntìW^p«ntt'ai ^^indafè^ii 
ureticìaUo dei Carabinieri a battere 

OTo' p-óHo' dsgU ' Aiberghi "p6t 'sapore, 
m ihpeputafo vi ahUa dof»m% ei 
aspourfyrsì se eia partito. 

W#%giUimo Tàr ctìmmeati a atte; 
ta condotta.de! Qoip^mo» dM Prefetti 
Tdei Comittffitr'dtìf^^It/Carabinieri 

verso i rapp^esèntàiàti^Mla Nazione. 

^erchèt^il popolo na prenda atto, e 
giudichi dalia Boriélà dfeUe guaveutii^i 
de^^costitudon^li. '̂ -^ -••• ^^^''' 

. e •<• 

r fi J-

sanitario: dalla m6Zzanot<-

jProvincia di Pilérnao: Palermo | ^ 
1̂ 44-, cosi ripartiti: Mandamento "di 

te Ì6, Oa-ìtalìamara 3; Mónte di 
reta 11, Trìbuntif'2, Gréto 8, Palazzo 

Eaaìe 4. 'Morti 2̂ 1 di cui 9 dèi casi 
precedenti, BagherìakS casi, 2^WVtì 
ddl precedenti. Belmont© Sl^nagno 3 
oasî  morti 2 dV ĉui 1 dei plecedòhti. 
FitìaraMi S casìy morti t ^ i cui t^dèì 
i^reoedestì. Viìlabaèe 4!4^a«i, 1 mortii. 
..,̂ roviQ,bif̂ ;̂ 4i"' Goftova: "Speaìa nessun 
n:uòvo ca«ei "̂ Confertnasi saria pre più 

y i dubbio che pei 4 casi ^ospeiti che 
fororiò"*denonziati', nGw si trattasse ttì' 

•lite'-'' ikm^^^^- '^^^^'' " ' 
^ffie-altre î ,ti)vìnoie essendo or-

waLjidotti i ctóiM '̂Wcfhissimi seRzà 
importanza e senaa connessione' si 
otónaetterà^ d* tira; innanzi la pubbli-
caZJóne di' sìmìU casi 4801311. 

I 

\ 

m 

M Oderzo fu accoHo dal sin-

' L* ìrÉSressiQttegJhe rlcevette^I 
lustre aomo^n^ casp^ral i - nei 

stretto dì OTe{"ZO fu pessima, 
€g^*atìdFÌ% Jltfcoriò e dì là 

passéft nella pròfflcia ài Belluno, 
•òve.nella sua visita sarà 
pagnlfS dal nostro amico e depu
tato dr,<juel Mfegio, onor. Carlo 

-^ il quale così si farà 
una idea '#atta'dei danni 

recati dallo uUimQ rotte dei fiumi. 

-1 ' 

1 1 -

-z 

• " 

mmt^wMf 
m^ ^j 

gpstuio 1̂  Bertani, 
Padova,-

•p ^ ' iB ^ ' • ' ! • ' 

' J 

L' onorevole 
^Jpa giorni addietro a 

• èoTnniervdo'Jà sua 
q ̂ Q-te|£gffl|9igsarA0 
•visita^^^^tro ¥eneto per co' 
noscere ICTOTamom agricole sff* 
nitari^ ed economiche WlìR popò-
^|onl rurali. 

ccotàpà^lft dal direttore del 
egresso di Treviso visitò le a-

bitazioni, ruraU del disj^fttò di 0i 
derzo. 

Fu commosso alla 
serabili e mal |^^gguri ' di" Sai 
^ reda dove le famiglie dormono 

eggio,degli animali, 
yisìtò pure Piavon dove la vi

sita di quei casolari glifiascià' tri
stissima impressione. 

•n , ' 
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«-Da luì! 
— Precìsatuenta. 

> 

^ D u n q u e è audace, forte questo 
vostro duca che si presenta quando, 
màaojlo ai attende I —disse Orazio..,̂ ^ 

Ed n*oàv., continuò, è morto?... 
S i -
Cavaliere dì Chermbor sarete 

mendicato — disse Orazio, — Il ban
dito eJciUano ritornerà il gentiluomo. 
Col suo splendore inpU.erà lOTi^cietà». 
che bandi]tg|è?f|?acciava, egli; la^ve-
àvk prima a strisciare per mondi-
care uno sguardò — ebbene... accetto 
signori:#sìi^to, Mario contedi Yilklba 
abbandono questi monti... ritornerò 
gentiluoa^l^; e guai chi oserà lotta
re.... il gentiluomo diverrà babdito, 
la spada verrà surrogata dal pugnale. 

i^ii&SMa.-^Mjd: u&;i>poraio re
duce, dalla '̂ ^^^ffii%.ia:, fffe® dìcova. di 
e^se^e,stato dorubiftS' dèi propri fi-
spàrSiJ ì carabinièri insospettì, fecera 
una p ĵrqt̂ jpixioue.e lo t^ovaronp nien-
temano clie in ppsiàesBp idi U;pa ^̂ uaa-f 
tìtà di carta bavarese tutta fat^itìpa 
ta^ tn&tile dire che egli venne toéj; 
arrestato.' " ' ' :^m^.- ' 

SoBaskSko,. -r- |?^.sprìvono : 
La prima Gassa rurale dì Prestito 

iìsUarprovincia di Vicenza la. inau
gura ilgiomo IS (dotóeaioa) a Sf 

Isano il dott. Wolìomborg fra rentu 
{sìasmo di quella popolazione. ^ 4 
' Oltrj^ quaranta firmo furono appo-
jste aìt^S^ó costitutivo ro|àtb gràtui-
'tamente dal dott. PòilegHm, fra cui 
iquelle del sindaco, del présidén-té delia 
società di mutuo..socpor8o è dei più 
;inteuigentt% mÌ|jiori apUanti. Moi: 
tjs^imì altri che"̂  non' pptérG&o firr^sar 

|i'àtto per inahcanza di tempo, die-
jdero fin d'ora la lóro adesìanf?^ en* 
[trerannO 'lìdlia soQ.ietà appena èssa 
avrà adtìcnpiuitò àltó^fór^nalità per la 
ìeua esistenza legale, ìFché seguirà'in 
IbreVissimb tetópò. ' 

Hanno il p^ffifpal njerito dì questa 
inuoVà fondazione i sìgaori; ing. Gaz-
^zetta Eracc.a Gìuseppe,'OftstelÌini, bei* 
jnemertt) capi,disila società di muitup 
isodcorso del riSe|ite paese diJSossanp. 

•^frà. — Leggiamo nel giornale 
XfJ: Ginnastica cbe in breve il prjo-
getto' dì iiWtutre a Strà una Societfl 

^luinuastìca, ;̂ arà^ un, fatto compiuto. , 
iNon ci sorprende che una istituzione , 
'Utile trovi appoggio^in un Comune, 
i , ^ ; '!-,• . '. ifAJiM^&m-'P^.--' ' . - tilt 

idove 81 annoverano tante egregie per-; 
*lò'iya e che ha la fortuna di avere a 

caflo della, propria amnQÌgi |̂.razìon§ 
*^n •uomo inteUigfmte ^^|| |ivo cóme il 

cavJ Set̂ ìrriĵ - ''' 

austriacanti del ministero 

^A. 

nomina òiTfmbrorobbe ìnfeHce per 
quanto ispirata ai se£$| r^ì|ìcnari e 

Rettore 
t^m dòi»vebbeai nominare che bèì'iioàà 
l ^ à n é a alla l<^te del priccedfnte anno 
*- lotte di^ctó pel dectìCftif^orr in
teresse do|fP studi conviene evitare 

ogni costo la ripetizione. 
ift! « h e <esKi|!»ot -^ iersera la 

brutta giornata erasi rimessa al bello; 
tìaaLbrezza frescollna faceva Sperare 
che il buon tampf'^òntmui.^so. 

€Jĝ 1 Invece è̂  uria 'gforiiàtf^èhe 
non; potrebrb^pfésseré pìùifetidat piò• 
Vje dirptfaìi^ente; C penammo trepi* 
danti a minacele di nuove piene dei 

} T ^ p o maledetto! 
S^Ì«© S© «risai. >- Fu pubblicato 

[il maniftfto con cui sp|io chijaoaati 
jBptti? je irnflij'mint^^^ .prljna cai-̂  
jtegona della classe 18^5 %j,^aelH di 
i prima^ll^È?gória^^eila:eli»8^1864 rì-
Imasti in congedo ilUniitato provvìsoflE' 

ElfP dovranno presentarsi come se.* 
igne: pei distratti di Cittadella, Con-
selve, MonseUce e Montagnana il^gior-
.no 16 novembre 5 per Camposampiero 
Este e Piove di Sacco il 18 J per Pà-
Idova il 20. 
, • GwsSB-ra a l l a |s©ifo'iiisss|S{às*jaf,, 

— Contro questo fìagello delle nostre 
viti a Tszze.sul Trivìgjano furono,gl4 

, iniaia^te ^ ^ merito di '̂Sgregi pratici 
agricoltori — esperienze dì cui già 

ijoti^.a t W ì ' i risùljfipibile la
sciano le migllî ĵ ^ eperauze di aver 
raggiunto,,lo scopo desiderato. 

Il latte di calce provato .dai sig, 
BGUUSSÌ deve esser "esperito ^^l'ven-
%^X^ anno su vasta scala ed in locé-
ìtà varie, perchè ^onpossanp; spaile 

'•^varsi dubbi sulla sua utiUtà^Oió in-
jÈèhdoRo ir nostro Comizio agrario e 
ila Società d'Incoraggiamento che fi-
Iduopsì nel concorso del r. ogmj&tìerp 

ricpto|%.industr|a, e comcsercio 

. - - ~ j : . I t — • 

-"1^ 

i volti corS?njn IIUFIfpi'ofonda in-
pduUià per̂ ^̂ ii fainoso cholera ad-

|o per pretesto alla soépensiofte ; 
iT questo non créde hes8un<]t$ 

Tutti riàìilo^lano qisasta^spen^lo-
ne 41 festa alla proib^vtà collocazióne 
della lapide commeraoranteVS feb-

^ f e o lésSf^ perirne alla segretezza 
con cui netti addi^troj quasi'si tfài-
ksse di un delìttp, fa collocata la 
ilHida a ricordo d^lla casa ove abitò 
Giovanni Prati avente 1̂  colpa é^..^ri 

• sere nàto nel f renMntì ! Posero Prati! 
E lo BdégnoS generale 5̂ ,̂̂ ^ 

nei gjova^^i^ttì lo sdegno ,à vf^js^i-
5;iiei veteranifrdel 1848-49 cheswi-

^f^^9 ^^k}^Jl posp̂  ili %^^?'k% ^pova 
uinuiasione. 

bappìamo ansi essere fermo propo-
sito di parecchi che la cosa non pas
si inosservata ; parecchi intendono'.m 

jquél gioriiìc'^re nàa sp9CÌ6 di pelìa-
jgrinaggio a Mestre a deporre qùalcS 
{riccio- Mcii:phudiamc alla i d è a ^ P 
jn0rpsa a altEimerito patriottica nella 
|eortez^a che troverà plauso ed anche,, 
; aderenti, qui, c^me^llroye, p e r c l j ^ y 
. Viadrjaixip beUa, aeJl governo a|i?r4J;ifi-
: pudenaa e fa for?a 4} opp^ra» ancj^iy 
:a quesio Bistérna ijt, dimostrazióne. 
Î Peî Ò... 8ò ne vedono ffrfte. 

CO là decima lista comunìóatacì dal 
Circolo radicale Federico Campanella: 

'̂ '̂  'òrti Fossato Glusépp^^ 
jgio Bernardino l^^femUc^^i^l- aeritvl 

150, Rossi G.B, 50, Zftiiarottì Fortu-
; nato 

•^_, ' •!• i ™ , — . 1 1 V 
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:hanno int.^pzjone di indir^.^na^^ara 
iber^tòomeiSi atti a-^fifflKrò rusC rtisò 

ai-
• v." 

( - 1 i : \ - i \ 

•^ .B- Ualvespi l ià . •• —• Fra i "tele-
graaimi romani della ?^Mesia trovasi 
la notìzia che a Rettoredèlla nostra 
Università debba essere nominato ìì 
prof. Vlacovich. 

Nessuna conferma.nMàlgiunta ali 
nostra: univfgpjta. * 

In ogni m(^Ì% dichiariamo che là 

k 

DùèiMl^do^ò ire viaggiatori scehM, 
devano la montagna. 

Il conte Mario di Yillalba, alias ;fì 
razio, aveva rinunciato alla vita dei 
monti é rientrava in società sotto le 
Spoglie del duca di Murro principe 
C o t ó n a . - • • " ^ ^ ^ * • . " • 

rnostri tre viaggi anqyiill^^velia di 
Verona e di là a Pietroburgo. , 
il - • s h ^ ' ir 

•^>^3^:^£V;^^ . 

' Il duca di Murro, la baronessa dì 
Krusky, ed il conte di Pergine.si sono 
istallati il priS" all'Hotelde là Gare, 

i; ed i due ultimi in una elegante paig 
j lazzina sul Còrso. 

La baron^saa, acftij^j^rimaner jn^ 
^jcognita. 

I Quanti Gialli avvisati per tempo 
riescono a svtìlgere.'il iHMWb che li 
contornava. ' 

Sorpresi delle rapide moss^ operate 
da ambe le parti colla, dìatruzione di 
tre di loro, eèsi ^pensano di far fu6W 
a tutte le loro mitraglie e riuscire o 
non rìéSoire lottare colle Maschere 
Nerel 

,ddl tiàuido sopra accennato, o di 
In tendenti lalt medesime scopo. Me. 
camci agricoli avanti, non é solo.dalle 
firànai inveazioiiì -che ai deve aspet-
itarsi la riconoscenzaed'atilèi ma più 
spésso da stromcÀti di poca mole e 
valore, ma di incontestabile utilità^ 

-^"^Nonbè chi per 

'<! 

m 

Weff Mestw©^ 

t.\-i 1 

la propria missione trovasi costretto 
à trattare d* alta politica colui che 
scrive queste linee; ,è i l cronista che 
liferisce, aosxìienzioso la pubblica opi-
nione.. 

• ^ 

E questa si mostrò impressionatis-
sima dqlla aaisura preŝ â  |>,ar la so,-; 
^pensione della fasta commémorativa 
del 27 settembre a Mestre; su tutti 

• t 

' m . li^^fiHSSS^IS^tSiìà^ 

liC Maschere Nere sono assopite. 
Come aiceromo éssl̂ ^%on attende

vano che il Sognale. 
E questo non si fece tanto deside

rare. Il conte di Boìs-le Dac, aveva 

sposata una ricca ereditiera della Fin
landia. 

Incapace di più a Itingo condurre 
un' esistenza legata pensava alTaiglior 
mezzo 4i sbarazzarsesié. 

Di fatti un giorno rdristocrazia rassa 
fu vivamente impressionata per' la 
morte della contessa, awei^uta istaur 
taneaménte a causa d'un'agjgre^sione 
patita dal cojite che pe|̂ ^ .̂pop,tp 
iWfùQ alia moglie si recaH a MosS 

Tutti fecerojecondpgUanze alconte 
il quail^fazzo di tale avvenimento, 
stàvasene chiuso in una stanza dei 
suo palazzo. 

Ognuno rispettava il dolore di unòl 
^sventurato marito; essendo per sua 

natura troppo sacro per venir distar* 

Il segnale della lotta era dato, e le 
Maschere Nere avevano bisogno dì 
colpire. 

Il duca di Ghermber aecompagnato 
da air di Kant e dal marchese d 'E-
tìenne si presentarono pochlPgiorni 
dopo la catastrofe falMpalazzo BoÌ3-

^ L _ 

le I)ue. 
Il conte non riceveva. 

duca insìstutte per esser rice-
vuto, accoinpagnandolo con un bi
glietto: Knìgt 

-^ Adams r-r- disse il conta... l*a-
moricanol... fòrse il maestro!... che 
s* avanzi.., e sprofondandosi in una 
poltrona colla tèsta fra le mani dava 
ridea dello scoraggiamento # aella 
rassegnazione. 

9 50, Peacarin Antonio 50. isteva 
' n e i l f t odo Vico' SS, Z knarolfTOi lisep-
pe^^pjliperteldi.^uigi 50, Melato Cab
rato 50̂  Besssan ajovannl §ft,^|ppes. 
isa G.B.;20;Me!on Angelo 20, Cfvazzana; 
Giuseppe ^0, GfilHànda Aìei'sariàro 

'25, Zànafotti Giacomo 25/ Segantini 
Giuseppe 30, Ohinaglia Gonqljsalvo 90, 

pavazzoii G. B. 30, Peli Giovanni % 
|Zanarbtti ^ Lodovico 20, Munerattf 

m B. Mt Ferriga;to Samuele 10; 
• Lis|Qji^edentVt> 101,60; -

-r^^n.vaglia 94fejJl&o If>f^;;fa:: 
rono^^^pedite L. -3^ al Sindaco dj Oô  
chip bel !Oj|Mn p^Q|| iera ,di distribuirla/ 
ifra, le fam/giie povere del suoÒoi^ìane 
colpìte,,.dai colera,J 

-^ I^edùce dall' Asinara, do|e ha 
contato- ' l # | u i ( r an ten^ tornato ieri 

aPadovà il Capitario dei volontari ìlìX" 
Cìàhó MÒntalti, uno della Bqiiadra di | 
Cavallotti. ^ --mm' • • ' • •' 
' Airegregio amico, che gode ottima 
kfliliite, abbiamo sttWag^iign piacere 
la m'ano, quella mano: che seppe con 
eguale valore impugnare la spada nelle 
battaglie nazionali Si recaro soccorso 
ai j&akrosi di Palermo. ^̂ ,, 

TFJjpo » ®©^n«>. -^ Si rende noto 

* 

•"t 

che 1© esercitazioni l|b@re del Lune
di e Venerdi di ognf'aettimana da 
oggi in avanti ^yrano |Ùogsy^^Uî orQ 
1 alle 5|pp 

BeataiWHVariate ti^t^ lo 4is2f(ì. 
"5® P^!*!^ stesse BtabìlitW 

M l « | | ? B l l . ^ Per chi 
sale al municipio non pud, che desta* 
re un senso dì*Ĵ disp1̂ còry il %oà& in 

I Ne esa\p|i||^ ifótpra. C;b.e"=è̂  prpprio 
imperdonàpfe.. "" ' ̂ ^^. ••^^^m^^ 

Lo dicemmo altre volte e àasaissì-! 
mo ci dispiacesflovfflr tòi^ara aull'ar-
gomento, ma, alccome rimanemmo fi. 
nplà •li^aaèlìUati, cosii 'cPf gioco@r«a 
ribattere il chiodo. ' 

Imm^iniamoci qa^i pessimo COA-
e«|^^Wssa ^^^^l^^^ tendenze igie
niche déÌ^^str.o^^ÉW#a^'' parte'ìa' 
tale argomWiWen solerte — muni
cipio, un forestiero che recandPSia 
visitare il Salone, senta quel pro
fumi L^.: • •• ^ 

Ci sembra ch'W^tì provvedimento 
p a pur nacessario, anche; per lo stes-
Ì8p&#6corp 4^1 mn^lcipio. 

j povera famiglia.à nella massicna de-
isolazione perchè fino dal 12 porr. 
ì]é è sparito rùnico figlio m a ì ^ ^ , 
i 6 un giovane d' anni 15 QrÈ^miiW 
jnome dì Tullio; a d i 'coMib b r t ó 
jpallido, ha occhio'•pìcòoló, è distata-
r _ _ 

ra piuttoE5tp;î altOj è magro, ha una 
lamba- un po' storta. Pprta^cappaUo 
dì,Jfa}trp neroi, gl^t^^^ìi stoMisCu-
ra, ca^^nì a pìccoli scacchi tuànco 
neî i,. T | ^ ^ per avàr- ' 
ne^nptizie riuscirono, vaiap 
trébbé raperna qualche ppsj 
abepgljeremo volentieri 1© iaformaiìo-
ìli che CI pervenissero per trasmet 
tcJ-le poi alli|^.jkmigiia/ 

f. 

1 '''•\'>i 

^ 

.-m'—-^ ^ - . M . K. 'J^' jfjjH-ginf^.nr-ao». 

Era ai natt^ralp. la posa artìstica del 
coftte chiunque l'avrebbe àpplauSitOji 
se le tragedie di Shoakàpeare fossero 
state in voga sulla scèna. "*^^' 

Adamseicompagni entrarono senza 
che il conte 11 udisse, avendo un 
grosso tappeto attutito i loro passi. 

— Conte' Bo'ù-le Due — disse il 
duca di Ohermber — ho Tonore dì 

, ^ _ 

pres^ijtafvì due miei amici. ^ 
tPicòhte a quella voce cha^liì ri-

suonava come un ecodi moftesollevò 
lentamente il capo e fissò gli indi» 
Vidui. 

Gli erano a£fait|^scpnosciuti. 
-^Che da3id^Ì,sìg5yQjreT — disIP 

il conte sostenendo pur anco la parte 
di marito inconsolabile. 

-» Ho bisogno, di interrogarvi... 
Il conte sembrò non comprendesse. , 
— Non é queste né U luogo, ne 

tiampo signori, una sciagura meriti^' 
di esser rispettata. 

- - E appianto per questo^ signor 
conte, cbe noi desideriamo interro-

— Chi eiete, signori 
— Il mio cartoncino vi disse il mio 

nome, gli altrifdue sono miei amici, 
Bir Esilp di Kent, ed il marchesa d'E-r 
tienne. 

— Il marchese d'Etienne? 
— In persona, signore 
—• Imortì ritornano — dissq preso 

da spavento il conte... 
Il duca face mostra di non capire 

tale aUiisioadf.. 

^i-pareccnr ai coniugi Strini nélia 

.Staasera la beneificiata del primo 
at-̂ tipra mirini, come già: an^nunWm-

|lì,acporrRfj|È,hup ntó 

•AvH^m' ^^^m^a^iy.^. Àp. 
rendiamo ^ o n piacer© dai gipm^y 

tpnnèsi' cho'Hl ,hóstVp . concittadinP 
Campelio a quel ^ e a l ^ ^ p r i o Ema-
puple desta nella Muta diPorticU^m 
véro-entusiasmo^ "tutti ì ' g ìp i r^yBl ' 
parlano colla màsaìma lodò. ; 

Fra gli altri ^giornali troviamo U 
Gazzettq^di Torino l aqua la^ ice iV, , 
^ ^ Chi "Sa pt,te.nHla un' aceòglienga S 
e^t|isiastica,j^eritaÉa ^ 

W. E noi 'hàiisp interrogarvi 
«jflovra fatti che vr appartengono. 

•^ Ib non vi conosco, sigàori -^ • 

':^m^^ 

' ) • * 

disse alteramente il conte 
mai ^i^ìci . : 

— Per l!appunto.nN|if giudici^ del
l'onore, dobbiamo giudicare le azioai 
^m gentìluomP,^ik^conteBo3Ì3-le Bacs 

-^, Io ?.>* 
± 

• • —" N^^onpa|g^,^^^iuu • • altro "aF>^ 
nome. ' ^ W - ••"•"• 
' - " Ma chi siete vPi 

, I ' • ' . • ' . . - . 

— Il vendicatore di vostra mWiéi 
— Dioll! 
Sedetevi conte ed ascoltate 

• ' • • ^ 1 • • • . - ' ; • 

li conte si sedette più ppr^^iitintp 
naturale di non Cadere che p^r ob' 
bedìre. Batteva l denti; peirP(ÌÌ'rore-«' 

^i Signor conte, ;npi §iamò^^enti-
luomini. 

•^ Chi me io prova.? 
— Io e voi e loro, 
— Come? 

. • • ' , • . . . '.M 

— Voi, conoscendo il marchese d 
tienne et morto icbe ritorna, io, nel 
far feda di sir Ualp di Kent, ed essi 
nel dichiarare ch'io lo sono..^^* 

— Ilcavaliartì àdams non può es 
sere un gentiluomo da reg^erein mip 
confronto. 

— M il duca di Ohermber?... ia-
terrpgò' fulminando d'uno sguardo î  
conte... 

(Continua 

w 

ì'! 

Lb 
l-j d.̂ v̂ 

l ' i * 

-•'^ 

: ^ i t ì th-



L TA^_ I -::.:-v:^--

-.•t-

' I 

I -

-f^^vurr^-^trmy^-,^ 

.0 

4Q^0 in graa parte IWfe yi^a^ che 
la stretta del magnifico 
nere e .baa%'furoreggiasse qosj da 

.;ess|r,%^ta 

t/sak n i (Ah ̂  Sì domanda a Ber-
-CÉifflÌDO, pigro come una testuggina: 

nfln©, floaa fai del tuo ieoopp 
a mnttm%^£m£tndo mi BvegUó, 

Speftacoiì 

' — ' " T 

^ • > J ' mm 
m^ 

Tti hai duriquo qn servitóre^ 
No... ho un cfjmpanetio. 

_ _ i L ^ "J 

m& 
...ìf 

v ^ j ^ _ a , i : . ^ ; 
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40ÌI'18 ottobre 1883 

Prime ptihhlicaztoni 
Biagio Ignazio ftt Luigi, possidente, 

4jon àsti ^ t̂ìtilde dì Piotro, possìd. 
^ ^ t o Giovanni di Francesco fìt-

t ^ f ^ c o n T o s o n Giuditta di Santo 
flttavòia. 

Giannon© CaBÌmiro di Giuseppej â  
gente privato, con ^ inar i Vittoria di 
Andrea, sarta. ,^J^^ 

Piva Carlo fa^Bldì'èà, pizzicsgnoìof 
^on Maschio Gerirà fu tuigi, sarta. 
, ia t t i di Padova. • •• • .' ' 
^ ìMasierp Gìuaoppa di Antonio, do
mestico, in Brusègana di Pstiova, GO& 
Bprdin Anna di Antonio> domestica 
in Maaerlj^^p^,: , • 

ZsHìbMnWjlritonio d;i Giuseppe, 
contadino in Manta d» Padova,; don 
'Wi^rsxp :^aria di^I)omenico, <^ntadi-

ftùffato Antonio di Giovanni,'mu-
mém S. Michele delle "faSosse, 

^otf^Càmptfrèse GiQpQQa^dì Domenico. 
i(ìsói;i|addoa in l̂ adf 
" &aB8aniWugil^pu.j,,<|iouannì, >ims 
piegato ferroviario m Sdtpponif^cio, 
(30̂  Biasini Jllvìra di Domenico, pQS 

.«-La dram 
tica Compagnia diretta dal comm 

arloItioHìo, rappreseiìtft: GÌi*He£«a e 
fio meo "- Oro 81i?> 

•i 

f. [IJOTTOBRE 
cova in tal giorno nel 167^ Lo-

|Mco àntonia MurStri in yignoia, 
terra del modenese, ii padre della 
Btona itaiiana. ingegno V|Stp, podo* 
rosp infaticabiie^conofitfì tutta l*uoja. 
na oneiclop6dis,^Be non tutÉiti?:ilìa-
atrò :̂ d altri per^ J'addiiò 430Ì ÌSJJO 
spìrito critico e coU'èrn^one prò 
fonda. I*Un^k,-S.artìbbo enomérarò .la 
opere di (iùTOo'ìiiiustro atoricp, dotle 
quali mbùo^ii^ àcirisso in latino, du -̂
tiaSirop ;di tal lingua, cftjp;% era 
della greca. HoU solamente percorse 
l'gringo storico, letterario 0 afilosaS.-
QWf'm^ illustre il diritto civile e le 
8éfenze^»nomiche. Gli Mi^W d'/lt» 
ì̂̂ > la, HaccoUa cìegiU acnUori deUe 

QQ^Q italimief & ie J].Ì3iìcrtazìom- sulle 
antichità italiane sonp scriur pr^zìQ-
si alla coi fonte non pOssonoW^iono 
di attingere i cultori delia stprìa, di 
cui ne sono le basì e,la strut.|tura. 

Mori d*anm 77, in Modena, óve am
mirasi il suo monuinento. ^ • 

Gioriii/spnp uh propnotario di 
ncx (S,viz2era) è rimasto vitti 
sup viiio nuovp, 

J^piitro stìetódeva in cantina, è ri
masto asfissialo dalle eman^^ioni di 
acido carbòoìèo. 

n& d e l Kiaar«. <— 
Noiisiano W^IOverstóker, presso PorÉ-
smouth la morto deirami^mgrif Gài3|. 

•̂ bJer..4U;e fiitft'am,, iitìlla^.ari.aft. l)ĵ * 
*gl6ee Sin dal i8l6 É*|M,0 pa^t« a( 
cpjnbattimentp navale JfSfavari00. 

per un biennio. Gli àltn verranno 
nominati come di consueto. 

/ ^ S a l e t t a è TOmakto ài un 
fleillme a;,bordo àeW^arihaldi. 

— Il còngiglio superiore 4ell* i-
struzìone pubblica è coIfoTO t)eì 
23 per la nomina alle, cà 

, — Fij^prdfKb' la costruzione 
i due grandi navi-trasporto con 

macchine della forza di 6OOO ca-
%aui; 

• > • « • • — J ' ' l i r j — . u i L l • - ^ M J W — 

11 gìornotsIT cofrei|te Ot-
; tobr-g, nei HEBOEIO E! 

al Gallo ftt*'feerta 

1 

•f 
•i 

^' ».>--• 
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•i"^Mf^-m-i-t-h_,, - — _ . -VP—AH .•T—r—-

,.^M Yà"- sospetiaac^, per m-
ìli da più parti .(OTcorreati, 

che il Prefetto dt V^^ezìa, 11 
in qnestì glornf studia 

ed alleva i microbi della pro-
|ifìcìa, vaflaptliicubando uà 
colgfiflgp (ìa maudare^a stato 
algido Domenica prossima, al
ili assemblèa della :Pere<^S 

"wmRiM^ 
•(AGENZIA STEFANI) 

\v '%B* --ry- Kéh ceduti"; 
della dieta il ministrò di Stato propò*^ 
se come reggente, a nomo del coosi 
glie di reggenza, il principe Alberto 
di Prussia. 

• . L . 

- E*®Btŝ i*a, 160. — 'ZW^Sfandaì^a na 
da Costantinopoli: Wolff si ìn̂ fcese colla 
Porta sul niJjitanièttto deiVuPchi per 
r esercito egiziano. I quadri terranno 
compQBtì dì ufficiali inglesi e tUrehi. 

Slìsislii, ^#„ — j^u #,piap l* invio 
dijrup1p%in Birmania se ì^^lbo ricu? 
sa y ultimatum, -. 

•siiSiSta 

M» 
ìpspl^ 1 

i - . ' , • 

^ • • r - m ^ ; 

^^^^s^ 

n 

^ 
'^m e glàlto 

^Mi 
^ - -

-i^i 
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Seconde pubblicazioni 
'èWffin Emanuple di Paolo, selcia

tore, con. Mezzaliri^Miliqaia di Do-
inènico, casaiinga-

PeUegrioi,Lorenzo di Pietro, orp-; 
€c j , epa: Bizap Giovanna fu Wgis 

Bada Giovanni di Angelo, pittore, 
<ìO^;.Marchpsi Euìalì$ A ^ f i i ^ 

Lugatò Riccardo fa Marco, camo-
l^iese, cpn Michéfòilo Pàsqua di Ari-
4rea casalinga. _ ^^^ 

Ponsò pietre dì X"oFiHS^^alzolaiqj^ 
"ifSonjDiW^arò detta Bortòìina Maria' 
4i fiomem 

Oasi,eU^B,i«Siusepp© J | ^ / 
tivondolo (sirovaso, con Jaellon 
gta dv Marmo, casalinga^ 

Rittana VutorÌQ,fu,Antonio, impia 
atb ferroviario, con Oaburlptto Stella 
i Òiâ ompV càsalìngai . ; 
Giatómellp Vittòrie fu Domenico, 

meccanico, con Oabùrlottb Amalia,di 
0iacoR*o, casalinga. 

Tutti di Padova _ 
Tc(§^ll|. detto Tancia Antplì^ fu 

Ahgs'fptco*4Cbiere in Padova, con Osto 
Aogéla di Àngolo; 4^]^^àtica in San 
^^ruéot .̂di D 6 l ( ^ ^ ^ ^ . ^ • ^ -

Vuga Gaspare di Francesco, (|ora-
«nesso, con Gar^ìulp^Goncatta di Oâ  
miilo, casalingàV'^^^àimbi di Napo)i. 

Giaunina Gi^cin^di Mariannoyii 
^albore di Padova, con Falasco Rosa 
di Domenico di Maserà. 

•4 

i. 

• 

YenerdJ scorsQ;a,Bergamo i>otif os
servarsi il fenomeno della pioggia com-
mista-ia una fanghign^ un po' rossa
stra che diede oéeassoné ad uàa|nWftS 
di svariati comm,^f|^per '|iart^d'éì ' 
cabalisti e delle dÒhnìcciuole. 

'% chi è nxi po' famigliare con la 
meteorologia, scrive la Gazzetta dì 
Ber0mo, queste pieggìe d'v sffn̂ f̂ f 
non producono sorpresa, sapendo che. 
questo colore si deve alla pre^enita 
nell'acqua dell^ nubi diossido di ferro, 
dei cloruro di cobalto tòlto d l̂ sotìlo 

élé^?' plje^pnzpi^biunejrit^gani^; 

cp^trasportano tmó/a; à grandi 4» 
stanze il polline giallo di làìcunà co 
nifere.'" •••-.-=•; .̂  • •"", • 

•^aU pioggia fu osservata a Napoli 
ii:i4.marj!;o 1813. ' 

vppllit e i^iP^'^ix î' 

'iJ-

Il Prefetto ̂  conosce i suoi 
almeno 

della maggioranza 
all'aspetto del 

mostro che egli circonda di 
cixrê  nelle sale della Prefet-

lij&p V opportuna appa-
rizioiif nella'sala deli'assem-
Wea. 

!•% 

i ^ j ^ j ^ i y . 

(Hiaf ̂ ì&v 'tó* 

Ss© eleai'tó^t I 
;l«̂ ^ ^^» "-••£ .passata la ìti^ 

f e r i n i t à b!onapartista. L'autorità 
prende energiche misure per impedirò 

I che si tur.bi l'ordiné/Le principali vie 
e piazze sp̂ no pcoupite mìlitarniente ; 
nero non avvenne afcun disordine. 

p^i-^i^isS, ^^m. — Ministri Legrand, 
îHef'vè Mangon, Herault sotto-segréta 
rio divSt^tp per Ip ^panze, Russeau 
spttp-^egrot^fiop^r. la.marina hanno 
d'atp le joro d'* '̂̂ sioni che veniiero 
S^ccettate?; Bastano per la spedizione 
(legii aCfàtW'Àdo alla nomina dèi loro 
s»W«A.g^MHet to^ f^^ n P 
vempi^e" apertura delle Càmere. 

^affÌ£^iy^®i — Spmbr^.certo che 
il congresso per eleggere il|Prèsiden 
te delia republica si riunirà a Verjaiì-
!©3 il 21 Jdic^Jibre 

e altri Articoli rta e 

%ì 

Mista a prezzi 

^% •F^Kil. ' % r 

i ^• ' • - • ' - . ' 

Itovn 

•̂ ̂  pelis'e te da 
scherza. 

.1, 

nr 

- ' F 

» . 

- , • ' ^ ^ 1 

I -

-^do! 19 ottobre 
Sla^eite: Maschi N. 6-Femnaine 

tcVittorio, 
fu Francesco, commiesiohàt(^^elÌbe,i 
con Fiorin Libera fu Vince1&o,^bs-,^ 

t Altre pioggte colorato dipejadpno d^i 
venti che tolgono dalle is^inura safe-
bipse, compii deserto di Sahara, masse 
di rena Snìssima ohe portano sino iìei 
nostri paesi. 

Troviamo nei gìor«aU la fillfifione 
"Il fenomenp^f, Tlirtìp^ ft J^r^, aU^ 

•,yorno,^.^tìnap^.H . . t i f f l l ^ f e ^ ^ r e 
città. A Livorno ij profa&sora ŝ »e,tpo 
tóonte, avendo analizzai^,là polverQ 
che dava l^olore j^siallognplojiillacqua, 
ha trovato quarzo, ferrq; aj'spstanjie 
organiche. Il vento di scirocco avreb-^ 
be portalo queste pplvers, che rima
ste sospeso noli' aria,' dettero aite iaubij 
iin colore fosco e .y^serò di giallo « 
.^ssp la pioggia. * 

Anco, a Genova jl fenomeno fu spî ,- ,̂ 
gate dalla Bciensa coi trasporto^ ^Pr^ 
mezzo del'vento, di sabbia argillosa 
siriaca 0 egiziana, o por Ip mena, li
bica. Le polveri terrose giunsero pri-

Ikil'̂ &P^*^^ '̂̂ » ® se quésta non so-
«̂̂>̂v.™.̂.̂«.i.̂ ^̂  a àssarr^^ stemperarle 

ii-sarebbero vedute. 

•;s 

il Diritto pubblicò ierserà 
notevole articolo nei quale •ffàtta 
dell'iKorieptamento den'Aùétria e 
Selle bonsègue'nèé chel'ó^paniione 
•austriaca; l^ej Balcàfii avrà per 

Dice il gioftàlechei consofrau« 
•striaci nella pneuiisolà Mléanica pre
parano il terreno e creano una 
n u ^ ^ situazione, riieintre ramici-
zia d^iritaUa per l'Austria è por
tata al punto che quella studia *il 
modo;di <;ompiacere interamente 
C questa é'.di farsi da questa sfrutti 
lare.' ' " •'.•'. ' , . '^^"'• 

È ridiaplo credere cha Tripoii 
ma un suiupi^nte eventuale com-
penso! airespansione ,^11'Austria, 
nei: Balcani. / 

^, A Tripoli bisognerebbe prpfonT 
derja^Jnmiardi prima di renderla 

ntanto: l'Italia peijder^bbe 
ogni legìttijna influenza commer
ciale politica nella zona Adriatica 
e. 

•ft a. ^ . : • ^r-Ì^ON,^e«pre: 
ANT̂ OKIO STEFANI, Gér^ntà fmpomaUU 

Tmm & 'Mm\ 
. _ h 1 1 . 

Padova Ì5 Ottobre 1885. 

rinfresca e 
serva dalle x\x§x^ 

tamonto. 

di delicato eà 
legante pralumo 

migliore di l i» 
tp epr l ip ia ln ^\ 
respog. 

^ ^ ^ ; ^ i « - ^ 

- - . ì 

;^to 

* 

i;< 

ttjtt p o ' d i -4ia*to 
1 . -

siden^e, hubìlpé; 
Gallata ' detto Rizzardini 

Francesco, agente di commercio, con 
Candiani Giovanna' .fu Pietro, civile, 
nubile. 

I - Még'tìI* - ^ Orìstofori Giacomo fu 
Antonia, d'anni 75, possidente,conìu-
gatp -u Baratelio Giuseppe fu Anto-, 
nio, d'anni HQ^ scrivano privato, celibe. '"" 

Tutti; di Padova. 

à 

l i ' a 
Padpva 21 ottohre K'f 

''^YW 

ft > 

Hendita italiana 5 p. OiO 
conunti jj 

l̂ ine corrente . . , , . » 
S'io e prossimo,. . . . i » 
Oenove , . . . . . . 
Banco Note , t . . 
i^arche. . . . . . » 
Banche Nazionali. . . » 
Credito Mobiliare. . » » 
Oositruzioni Vp^uotp. » » 
Cariche Venete . . . . > 
Cotonificio Veneziano, » 
tramvia Padovano . , » 
'Guidovie . t • t • • » 

95 
95 

,78 

ì 
2182 

295 
198 

_r 1 

101 

55. -* 
65. 

2ì.ll4 
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Sdllim^ tlelle inondazioni dei torrenti 
'vicmrsono finora tre accertate.; altre 
ve ne sono sospette'.^ 

I cerpali sono, saliti a forti grezzi, 
Urge la prontissima apertura della 
via carreggiabile Belluno-Agordo, W;|# 
nica cbmunicazipné" còlla prpvincià. I 
prpwedìjuientii. presi^J^norà spna^ în/-

^tìomp^tibili coi bisogni. j ^ 
Le notizie dall'alta vallo sono 

; i-a vaghe e allarmanti. 
L'azion#^ il concorso d l̂ governo 

sonò gi^djcat!, inilispensabìli per pre
venire seriigùàiV 

«s©s«)i— Anch"e in Frància,' 
stro della guerra, goneràlé dampenon, 
ha determinato ohe tutti i componenti 

i^'esereito sìeno aut9rizssati a port^ife 
la barba a piacimonto di. o^nunp. 

La Francs Miliiqire assicura che 
nha tale misura, *W realizzare allf̂ -
Francia un' economia di 600,000 lire. 

gli fiiléltsii . Teìttara^ii 
^ _ ^.^j^ n e Iv - ^ftinadipar-
Uraeu.lp delU bonna od Oise) ha per
duto l'uHimp supersiito della grunde 
armata ohe contasse fra i sì̂ oi abi
t a t i . Egli era certo Giovanni Batti
sta Maugest che è j | | r t p il 22 pas-

.sato iitìttembre in Ila di 90 anni e 7 
mesi. 

m^ 

_!.-

ÀtiMe a Palermo il cholera è 
ridotto a minimi termini. 

Per le altre Provincie le. cose 
sono t^nto n^inime che ii mini
stero pensò perfino di sospendere 
îa pubUcazione del bollettino. 
"^'WAgetizia; Btefaìi^ comunicai .̂  

« Essendo ormai agli sgocciolf 
« i l òholera anpbe inSipiUa, cHiu-' 
«diamo il Bollettino.» 

E poi si venga a dire che i l 
cholera del Dolo non fu'un puro 
pretesto per piroibìre la comme
morazione patriottica dei 27 a 

\ • 

Il sottoscritto conduttore deirAli^ 
bergo, e Trattoria alle Ammette ih 
Padova, Via S. Urbano civico N^-

^^e^o 350,- mì^ on^re di .narteci-
paî ja cb^ assumerà-1^^;conduzione 
'^ì i ' eserciyào^a^ datare dal giornq 
f (torrente, pi^pipetóndoinappuu: 

tabile diligènza nel servizio, sia 
neli' Albergo e Trattoria, quanto 
neiraniiessa osteria in Via Ganeve, 
usando modicità n^i prezzi e,squi" 
sitó^za^n^lle vivande, nonchl buona 
scelta di vini nazionali edW^steri 
con assortimento di bottiglierìa. 

Dietro richiesta si accordano an
che pensioni. 

Nella viva fiducia ai vedersi o-
norato ne pòrge i piti sentiti rìii-
eràziamenti. 

.nP 

•1^ 

-."^^•'^^ijiùl^^;-

f Af a '' Vendesi, ai pvéHm 

Inventore e Fabbricante 
"S^teSat in 
Iffifìaasot vendibite dal Cena, parraaw^ 

cKiìile, Vepp^iaJJftféria, 

nulo La Venezia ^ dal jle^«^-
zonit pavrócchitìra profamiere ^ 
Maria all'AscenKion .—r •Beri 
Paremo, Morcieria dellittrolociou 

VicoiBztt da Francesco Fagtff^i^im-
..^\.i^ delle"Biade. .giMM^W'' '4''̂ ' 

l̂ ifèwINB da ,Giuseppe'Naìms&t' via 
S. Lorenzo. 

.Jfdli^e da Augusto V^rza, ••^J© 
ziante in chìnca|lierie, marcorìe, 
mode e profiimSh'e flCG. ecc. 

Ffflfilo«'28 da Lorenzo Dalla BaraU 
droghiere al P^dipcphi. 

Bste dai Frate 

j 

i^r-: 

mm i''V:.,^^O^^m B«>wl^®'al negoziò Antonio 
TqpSiWoal negòz, profuotierie Baehef^'^ 
Werttjnia da L. E. Cpmim, Agen«'a 

di Pubblleità, Piazza Bra,̂  N. " 

Governo proprio codardo e a-
meno ! Non sa nemmeno sostenere 
le proprie parti. 

L . 

Le notìzia dell'Oriente conti 
nuàno essere confusìssìme. 

È bravo chi ci si raccapezza. 
Uftànlme è però il disgusto con

tro là Russia; l popoli bq,lcaìgj3, 
hanno inteso quale triste padrona 
essa sia. 

È impossibile fermare la fiu
mana. Austria.e Russia ne appró-

•anno per una marcia in a-
vanti. 

E chi vivrà, vedrà* ! 

w 

ia©tóa®« 21, ore 1120 ant, 
Oontrariam»te alle voci corse 

soltanto il 4ttoP*^ dell'Università 
di Napoli verrà nominati? diretta
mente dal governo, e eie anche 

K 
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,ì|^i-^>liliiki^'^S •-per l'Estero si ricevono 
prei^r A. MANZONI e C, Via M 

•-(.•'.•^Ir--. 

— '^Kl J L - " r J i - - I— -
e pWSsù' A... 

Sala, 44 — H 
JSZONf^a, Rue Choron, 16 Parigi 
a, Via dì Pietra, ,90:91j.#i5* Napoli, PalH 

!**i:?Vi!^'fc-^ 
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B^Kaat: cdi'usadsi LIQUORE e iioiis PILLOLE dei 
',i^luore. gue,rÌaùB lo $tato aotìtc-. — ta S'itlol'^^ guarlsoono^l^f^t^to cronico 

jSslgoi^ suU* Etiobotta U Bollo dello S tato h-ancsse e la Firma : " '̂ ' ' — = -
DEPOSITO NliM.E FAltMAClB K nUOllIlKllIB j 

ffifiOIla alt' ingrossa ; :F . c©r?;già31, 28, m e Saint-Ciaude, b a r i s i 
Si Bpetiisce. <t chi >ié/(f dòmàhiia. un' O/̂ wscoio esplicativo. 

^ ^ ^ n 

edadia d'onore 
le tìffez'oni deUe parti 

ì> 

%^ 

« 

^ 1 * . 

spiratone, sono caicnaie all'istante e guarite medianto TUBI L E V A S S E O R , 

m f raiaeial in FB4NCÌA. 
M i c r a p S i f ^ l l i b p t 4 t Btoatnnco e tutte ie malattie nervoR^ sono g i 

mediatumente medVtìiué pillole aMtlnewraÌ |£lel i© det DottoijQEONIER. 
.• ." "S ffiSB^elfellu FRANCIA.-. 

Farmacin, rue de !a Monnaìe, 23 ,^ . 
Siila, 16; Roma, Napoli etesaa Casa, è 
Pianori Mauro^ L, Cornelio. 

i ^'r~"-^ 
yMilano, da A> MANZONI e C, via 
ifarmacisU. — Isa i^ftiliii^a presso 

-•. ^ I T - i 
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- . "d 

Ji^r»'iPr--

<L- AX 
. - - • ^ • 'C:iii Tl.1? '•^il 

- . • S r 

- 4 

• rj^^SiVlif i"-l^c . . • - i t ^ ^ ^ ^ 

I I ' • 

IPsad^T^. per • "Wencsi 

A 

Parte' 
da Padova 

- - < • • 

misto 
diretto 

misto 

diretto 

: I v : 

'^^^s ^^ 

» 

• l y : . 

OOÌOH 

. | > - ~ ì - . ' . T , — 1 - 1 

a Venezia 

Wenex ia per P a d o v a 

Partenze 
da Venezia 

420 a. 
4.54 » 
545 » 
8, 5 » 

m 

omnibus 

mis to • 
diretto 

n 
: I • • s 

» 

misto 
diretto 

23 » 
7,20» 

12,53 p. 
5 » 

5,25 » 
6,55 » 
945 » 

r44^25 » 

l ^ 

Arrivi 
a Padova 

P a t l 0 ¥ a \ | i . e r l ì a sga i i io 
. ' :^^m * * -

^-. 4_-J,;.il_ni . ~ 

®'^mno.|scr ^ 0 « l ^ ^ a 

PMMjUdlne 
-^m^ T a . - i . T 

'«1 45 per H e s t r e 
: ^ & 

- ' ' - . • -

Partenze 
d a ^ M e s t r e 

- - ' 1 ' : 1 ' - i I'-

diretto 4,58% 
omnibus 5,58 V 

» 11,24 » 
diretto 3,45 p. 
omnibus 4,18 » 

9,30 » 

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
da E d i n e 

:;#iArrivi'" 
a Mestre 

. -• j 

misto 4,43 %~ 
omnibus 5,40 » 
dirett%. 40,20 » 
omni»12 ,50p , 

» 5,01 » 
diretto 8,28 s 

m-

n l 4 4 E I - - . ' 

jJ lg^ 

Padova . . :, . part 
Vigodarzere , . , . . 
Campodarsego , . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Canjposampìero , , . 
Vilia dei Conte . . . 
Cittadella f^^: ' • • 

( part. . 
Rossano 
Rosa . 
^ 

Bassano 

omn. 

ant. 

j ^ 3 ^ j 1 ' ' 

arr. 

'L-J(: 

misto 

ant. 

omn. 

pera 

- : ^ 

omn. 

pom. ' -

part. Bussano . . . 
Rosa . . /'̂ ^s** 
Rossano . . . . . . 
C i t t a d e l l a ! ^ • • ; 

mVilla del Conte , , . 
Gampòsampiero . . . 
S. Giorgio delie Pertiche 
Garapodarsego . . . . 
Vigodarzere , . . . . 
Padova . . . . arr. 

omn, 
* 

ant. 

ft6fi5 • 
6,16 
6,23 
6,35 
6,44 
6,57 
7,12 
7,18 

7,38#, 
7,48 

omn. 
L 

ant. 

0,23 
9,30 
9.42 
9,53 

10, 7 
10,22 
10,29 
10,39 

filoso 
1 1 , -

. misto; 

pom. 

2,20 
2.32 
2,40 

, 2,51 
3;io 
3,53 
3,39 

4,10# 
4,20 

omn. 

pom. ^ 

, . j 

7,4') 
7,56 
8 ,3 
8,14 

8f4 
8,47 
8,53 

' I -•'^m -
. > 

p e r T o r r e 
* ' • 

per l^er©: 
- 1 

Partenze 
da P a d o v a 

omniDus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

" • '^mp^ • 8 , 2 1 • » 
diretto 12,2§,a' I 

! • ! 

Arrivi 
a Verona 

ìF^i. ' j ':• -

•r^m 
• • 

er&na per Wmi 
« • » • 

Partenze 
da V e r o n a 

« - . . • j . . 

• '.ir'i^,-r\-i:é 
a: celare 2,40 a 

omnibus 5,10 » 
» 10,46 » 

diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

Arrivi 
a Padova 

Pieve 
Torre 

misto 
I - • • • 

^ant? 

misto 

ant. 

^tì 

ìm 

misto 

ant. 

misto 

pora 

misto 
ii^i 

pom 

• - - 1 

niisto 
* ^ ^ : - . 

m 
T e r r e |B ̂ m^ ehl^ 

i n ~ i I J 

& . • ! • " : 

1 - I l 

r--VÌ.T tr 
I , r - i .. 

V-

pom 
m 

Torre 
Pieve, 

io 

misto 
, ; 

m-'.-àiit, 

misto 
' . 

^^^à.^ 

misto 

ant. 

r e v i ^ s w^W' Vlcefflt: 

I ^ I L — U M I 

' . I 

I ' 

Bai 1 Maggio ai 15 Ottobre i treni diretti faranno un 
di fermata a TàvèrrieH« per servizio viaggiatori. 

9 

adt '̂if'a'.-. per 
TE 

ze 
da P a A o v a 

omnibus 6-27 a. 
m i s t o * 9,20 » 
diretto 2,-^p. 
òmnibus 6,48 » 
,direttbf«̂ '̂̂ 12 5 a. 

Arrivi, 
a Bologna 

10,43 
3,27 

.4,50 

a. 
P 

» 

» 

da B o l o g n a 
Arrivi 

a Padova 
:.-; 

L . . . ^\^^^f^'' 

fcetto 42,45 a. 
misto (1) 4, 5 )> 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,—p. 

3,42 
6, 4 
8,55 
2,53 
9,23 

a. 

p. 11,12 
2,49 a. j omnibus 5, 4 » 

Le fermate dei treni (giretti) ad Abano, Mpntegrolto, Battaglia 
per servìzio viaggiatori hanno Juogo dal 1 Maggio a tutto 

Ottobre. (1) da Rovigo. 
• mm 

Treviso 
Paese. , 

^strana^i* . . . , . 
Albaredo . . . . . 
Castelfranco. . . . 
S. Martino di Luparì 

Cittadella f t t^V " ' 
(,part. , , 

Fòhtaniva . . , '. 
ìgnano . . . . 

S; Pietro in Gii 
• 

Vicenza 

.part. 

misto 

ant. 

- ' 
- - - - - -

omn. 

ant,' 

arr. 

rtììsto 

pom. 
r I 

' - • - J 

omn. 

pom 

r S i J M -

pom. 

mi? 

pom 

misto 

porri. 

8,30 
8536 

.-^. - - 1 . - I l . -

=àv.~ ' ] ^ ^ j > 

1 : 

.'•partii Vicenza . . . 
S, Pietro in Gu 

1 

Carmignano , . . . . 
Foutaniva . . . . ; 
C i t t a d e l l a ; ^ ; ; ; 
S. Martino dì Lnpari . 
Castelfranco. , . . » 
Albaredo.. , . . , '. 
Istrana . . . . . . 

Treviso . . . . arr. 

omn 
1 -

m 
-- i j r ; 

ant. 

imi sto 
il-^K-ft' -

: I^ 

6,36 
6,46 
6,58 
7,41 
7,23 

7,46 
7,58 

ant. 

9,42 
^9,22 

II 
10, 3 
10,18 
10,34 
40,45 
40,56 

omn. 

pom: 
^^.•"^L 

i l L i ' I f . J 

2,og 
2.29 
2.37 

3,11 
3,22 
3.33 

;'..3,45 

?5 

misto 
I 

pom 

^i 

ii^d'^l^fi^^'t^V-'" "' 
^ 

misto 

Vittorio, p. 
a. 

ant. 

6 i 5 
7. 9 

omn. 
15" 

ant̂ : 

8,45 
9,,9 

misto 

ant. 

11.20 
11,44 

misto 

om. 

2,36 
3 , -

omn. 

pom. 

5.28 
5,50 

misto 

pom 

!-l,W 
" L T ' -

V e i ^ * 9. .•ri m m 
•^. 1̂ J^-f2 * 

•J--

' 1 " -

. 7,10 
7,34 

Co.negl p. 
littorio a. 

misto 

ant. 

8.— 
8.28 

-i' 

omn; 

ant. 

9,45 
10, 9 

*misto 

pom. 
! • • - • - 1 -

1,49 
1,45 

misto 

pom 

4,52 
5,46 

omn. 
^ ì ^ ^ i . . 

pom. 

6,9 : 
6,34tó 

niisto 

pom 

fe-;™; 
••'r\n «iTiif I iiiiiB • lini' in ia i i i • ! • ! • •> 

• 7 ' S . . [ — ' - — ' — . " — I T I ^ T ^ M . i j T i r — H I - i r r " i i f i ^ l f a i 

8 
.'ÌA^6 

; ^©•vi^® « MéìT-nm- - E i^ reo E. f« tìV o IT rCTis®-Corallai a 1 ^ ^ . . - ' ; ; ; : ^ 

' . . 

:mu 

-' -• 
iijm^i ^JVH 

% Rovigo 
Ceregnano 
Lama. . 
Baricetta 
Adrian 
Loreo. 

P 

-• if- arr. 

'wsr 
- . • ± ••,• 

misto 

^pom 

3,12 
•3,35 
3,47 

. 4,06 
^^^17. 

4,53 

«omn. 

pom. 
j i ^^ r f t ^ - - . 

8,35 
8,52 
9,02 

i9,16 

9, 

omn. 

ant. 

1 

' • !•• fy^?m\ 

Loreo. . 
Adria . , 
Baricetta 
Lama . » 
Ceregnano 
Rovigo . 

P. 

arr. 

5,53 
6,18 
6,30 
6,45 
6,53 
7,10 

omn. 

pom 

1245 
12,40 
Ì2,52 
1,7 
146 
1,33 

'"*'.*Ì!r"'=' 
I : ; ' 

I -1 -"--- ' - — i ' 'M^ 
- ''7 

misto 

pom 

- .-.Ti misto 

5,45 
6,20 

6,57 
7;: 8 
7.30 

iKrffl.', 
-^ - i r - , 

Treviso .' . ^ 
Treviso S. G. ^^ 
Paese Castagn. 
Paese Post.' 
Trevìgnano 
Montibelluna . ". 
CornuSa. . ari'. 

ant. 

6i48 
6,55 
7 ,8 
7;25 
7,39 
8,6 
8,25 

l^.i:r^c 

omn. omn. 

pom. pom 
*;i 

12,50! 542 
12,55 547 
1,5 5,27 
147 5,39 
Ì,S0 5,52 

•l,47-«6p9 
2 , 3 ! 6,25 

P C o r n i i d a . . . 
Montebelluna . 
Trevignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 

. . arr. 
(1) Fino a nuovo avviso non avranno luo 

pqm. 

7\30" 

7,59 
8,10 

8,28-
8,33 

fermate indicate a Treviso S. Giw^eppo. 
. _ M B T - . ^ ^ 

& p e r Sio ©Bitegmana p e r li®m®«llee -4 

-•3. 

\\ 

Monselice . . p, 
Esté . . . . » 
Osped, Euganeo » 
Saiettó ., . . » 
Montagnana arr. 

omn. 
' - • 

ant. 

omn. 

pom 
W I É * » ! 

8.20 
8.41 
8 52 
9; 6 
,9.20 

omn. 

pqm 

8.50 
. 9.11 

9.22 
9.36 

^^^50 

omn. 

ant. 

omn. 

pom. 

Montagnana . p. 
Saìetto . . . » 
OspeJuìcitoEug.» 
Este. . , . » 
Monselice . arr» 

a— 
6.45 
6.28 
6.43 
7.— 

12.55 
^10 
« 3 
1.38 
1.55 

omn. 

pom 

i ' 

6.45 
6.30 
6.43 
6 58 
7.15 

ô  p e r niaa fii 

" ^ omn. 
-:Ì^ 

ant. 

omn. 

ant 

Schio p. 
Thiene^^-
Dueville » 
Vicenza a. 

5.45 
5.59 
6'. 2 

6.37 

9.20 
9,34 
9.37 
9.52 

10.12 

misto 

pom 

misto 

pom 

Wleeaissa p e r SellS«i!; 
•m 

2. 
2.15 
2.22 
2,40 
3.02 

6.10 
6,25 
6.32 
6,50 
7.12 

Vicenza p. 
Dueville » 

Thiene^^" 
^ P* 

Schio » 

omn. 

ant. 

7.53 
8.15 
8,30. 
8.35 
8.49 

misto 

ant. 

mìst) 

pom 

11.30 
11.55 
12.1 
12.1 
12.35 

il' jf 

4.30 
4.55 
5.12 
5.49 
5.35 

misto 
•PfcH 

pom 

920 
9.45 

Uh 2 
10 9 
10.25 
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